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discesa dei fiumi uniti
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preview
sabato 8 giugno

da Chiusa San Marco, Ponte Nuovo, Chiusa Rasponi a: Lido di Dante
Iniziativa realizzata anche grazie ai contributi dell’VIII accordo di collaborazione tra Eni ed il Comune di Ravenna

L’A.I.D.O. - Associazione Italiana per 
la donazione di organi è un’organiz-
zazione di volontariato che ha come 
scopi principali:
1. promuovere, in base al principio 
della solidarietà sociale, la cultura 
della donazione di organi, tessuti e 
cellule;
2. promuovere la conoscenza di stili di vita atti a pre-
venire l’insorgere di patologie che possano richiede-
re come terapia il trapianto di organi;
3. provvedere, per quanto di competenza, alla 
raccolta di dichiarazioni di volontà favorevoli alla 
donazione di organi, tessuti e cellule post mortem.

Il dono non è semplicemente un gesto altruistico 
ma di responsabilità civile nella costruzione di un 
Paese migliore in cui vivere tutti: noi, gli altri, i no-
stri figli e le future generazioni.
Come si può diventare donatori di organi?
La legge stabilisce il principio del consenso o dis-
senso esplicito, per cui a chiunque è data la possi-
bilità di dichiarare validamente la propria volontà 
scegliendo una delle modalità di seguito indicate:
la registrazione della volontà effettuata presso gli 
appositi sportelli dei Comuni in occasione del rin-
novo della carta d’identità;
la tessera o l’atto olografo dell’A.I.D.O.

Il trapianto è un’efficace terapia per alcune gravi 
malattie che colpiscono gli organi o tessuti del cor-
po umano e che non sono curabili in altro modo.
Al 31/12/2017 i pazienti in lista sono stati 8743.  
Un numero molto elevato a causa dello scarso nu-
mero di donatori.

Grazie all’esperienza acquisita negli 
ultimi anni il trapianto consente al pa-
ziente una durata e una qualità di vita 
che nessun’ altra terapia è in grado di 
garantire. 

I donatori di organi sono persone di 
qualunque età che muoiono in ospe-

dale nelle Unità di Rianimazione, a causa di una 
lesione irreversibile al cervello. Si possono preleva-
re i reni, il fegato, il cuore, il pancreas, i polmoni e 
l’intestino, mentre i tessuti sono le cornee, il tessu-
to osseo, le cartilagini, i tendini, la cute, le valvole 
cardiache, i vasi sanguigni.
Gli organi prelevati vengono trapiantati ai pazienti 
selezionati tra tutti quelli iscritti in lista di attesa. 
La selezione del ricevente è effettuata in base a 
criteri oggettivi e trasparenti (compatibilità clinica 
ed immunologica) che favoriscono la massima riu-
scita del trapianto.
L’accertamento e la certificazione di morte sono 
effettuati da un collegio di tre medici diversi da chi 
ha constatato per primo la morte e indipendenti 
dall’équipe che effettuerà il prelievo e trapianto. 
Questi medici accertano la cessazione totale e irre-
versibile di ogni attività del cervello per un periodo 
di osservazione non inferiore a 6 ore.
Con una semplice firma si può esprimere la volon-
tà in materia di donazione degli organi e salvare la 
vita di qualcun altro, o contribuire a curare molte 
malattie altrimenti non curabili. 
In ognuno di noi c’è un donatore potenziale, basta 
saperlo scoprire.

Aido partecipa e sostiene la Discesa dei Fiumi Uniti.
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Chiusa san MarCo 
ore 15:00
Consorzio di Bonifica della romagna

OPeRe idRauLicHe e teRRitORiO
La Chiusa di san Marco, il Canale Lama e la città di ravenna

Presso il capanno palustre della Chiusa di San Marco verrà allestita una mostra docu-
mentale per spiegare la complessa storia idraulica del Ronco, del Montone, dei “Fiumi 
Riuniti” e dei Fiumi Uniti, senza dimenticarsi dell’antico scolo Lama che da Forlì giunge 
fino a noi.
La Chiusa fu edificata nel 1739 nell’ambito dell’imponente lavoro di diversione dei Fiumi 
Ronco e Montone che, sin dall’epoca polentana circondavano Ravenna condannandola a 
frequenti allagamenti. La chiusa serviva e serve tuttora per regimare il salto d’acque fra 
i due fiumi riunendoli a “valle” della città.  L’assetto idraulico ne risultò completamente 
cambiato ed è quello che ora governa i territori di Ravenna.
Il canale Lama, scolo principale della regione idraulica “Mezzo li fiumi”, venne riversato 
nella nuova opera tramite una chiavica, recentemente restaurata, mentre l’attuale sot-
topasso, già previsto nei lavori settecenteschi, fu attivato nel primo Novecento: conte-
stualmente in sinistra del fiume venne escavata l’attuale Lama cittadina che attraversa 
Ravenna e sfocia in Candiano, presso il Tiro a segno.
Partecipazione libera

LiDo Di DanTE
saraghina Beach & restaurant, Viale Matelda 2, ore  16:00 (km 7)

a sPassO neLLa Pineta di LuiGi RaVa
alla vigilia dei 160 anni dalla nascita 
in collaborazione con il reparto Carabinieri Forestali per la Biodiversità di Punta Marina

Luigi Rava (Ravenna 1860-Roma 1938), nel 1905, mentre era a capo del Ministero dell’A-
gricoltura, Industria e Commercio, scrisse il testo della legge 411 (comunemente cono-
sciuta come “Legge Rava”), che dava decisivo impulso alla creazione ed allo sviluppo 
delle pinete costiere ravennati, che, nei decenni, avrebbero incrementato il patrimonio 
boschivo cittadino, affiancandosi alle preesistenti pinete, cosiddette, storiche. La legge 
sanciva che i “relitti marini”, vale a dire i terreni litoranei formati dall’azione dei fiumi, fos-
sero destinati ad opere di forestazione. Rimboschimenti artificiali questi che, col tempo, 
hanno però assunto un aspetto naturale. 
Attualmente, a distanza di un secolo abbondante dalla promulgazione della legge, le pi-
nete costiere ravennati si estendono, frammentate, per complessivi 35 Km di lunghezza 
e 710 ettari di superficie, a ridosso della linea di costa. A fini di tutela, nel 1977 è stata 
istituita la “Riserva Naturale Pineta di Ravenna” che ricomprende tutta l’area boscata, 
suddivisa in 7 Sezioni: Sez. Casalborsetti (da Foce Reno a Casalborsetti), Sez. Staggioni 
(da Casalborsetti a Porto Corsini), Sez. Piomboni (da Marina di Ravenna a Punta Marina), 
Sez. Raspona (loc. Punta Marina), Sez. Ramazzotti (da Lido di Dante a Foce Bevano), 
Sez. Savio (da Foce Bevano a Lido di Classe), Sez. Tagliata (da Cervia-Pinarella a Zadina 
di Cesenatico). La gestione della Riserva Naturale è affidata al Reparto Carabinieri per la 
Biodiversità di Punta Marina.
Partecipazione libera 
(iscrizioni gratuite prima della partenza, ritrovo 14.30)
ristoro all’arrivo

LiDo Di DanTE 
piazzale Mastin Vecchio-Viale Matelda, 18.30 inaugurazione

da seLVa antica a diVina fOResta, 
La Pineta di cLasse  
mostra a cura dell’associazione Classe archeologia e Cultura

La storia di Ravenna si intreccia da sempre con quella delle sue pinete tanto che il pino 
domestico campeggia al centro dello stemma municipale.
La mostra intende raccontare un percorso storico, sociale, naturalistico e artistico rea-
lizzato nel 2012. 
Conosciuta in tutto il mondo grazie a poeti come Dante Alighieri, Giovanni Boccaccio e 
George Byron, che l’hanno vissuta, amata e raccontata,  la pineta di Classe con le altre 
pinete ravennati, è stata per secoli elemento caratterizzante del nostro territorio. La mo-
stra  si propone di recuperare memorie, valori e suggestioni di uno spazio naturale a noi 
molto vicino, ma per certi aspetti poco conosciuto.
La mostra sarà visibile anche il 19 maggio.
Partecipazione libera

Da: Chiusa san Marco, ore 9.00 (12 km)
Da: Ponte nuovo, ore 10 (9 km)
Da: Chiusa rasponi – Canoa Family, ore 10.30 (3 km)
a: Lido di Dante

La discesa dei fiumi uniti
in canoa, kayak, sup

Torna l’evento più amato della nostra città, una festa dell’outdoor, della natura e dello 
sport slow. Un’occasione per vedere il fiume da una prospettiva unica: l’acqua!  
Tre i punti di partenza a seconda del grado di preparazione e, l’ultimo, la canoa family 
veramente adatto a tutti grazie anche all’utilizzo delle sit on top, canoe singole e doppie 
praticamente inaffondabili.  La quinta edizione della discesa dei Fiumi Uniti segna è un 
ulteriore passo del progetto di compartecipazione “Fiumi Uniti per Tutti” che riunisce tut-
te le realtà istituzionali, associative e private che mirano alla realizzazione di un percorso 
fluviale tutelato dei fiumi Montone, Ronco e Fiumi Uniti. Ogni attore mette in campo la sua 
professionalità per mostrare al pubblico i variegati aspetti del ‘nostro’ fiume, dalla tutela 
delle acque alla loro sicurezza, dalle emergenze naturalistiche e culturali limitrofe alle ini-
ziative sportive praticabili, il tutto all’insegna della sensibilizzazione, tutela e sostenibilità.
La discesa vera e propria da affrontare in canoa, kayak o sup rimane il clou dell’evento 
uno spettacolo da seguire da vicino con una delle tante proposte che offriamo.
C’è posto per tutti, canoisti esperti o alle prime armi, ragazzi e famiglie con bambini, tutti 
assistiti dai numerosi volontari e dai professionisti della sicurezza.
Una festa dell’outdoor e della natura alla quale siete tutti invitati!
Per il pasta party si ringraziano: Lidò ristorante, saraghina beach & restaurant, Dante Piadina
Contributo di partecipazione: DisCEsa FiuMiuniTi adulti € 15, under 25 € 10;
Canoa FaMiLY adulti € 10, under 25 € 5, under 12 in canoa con genitore 5€.
iscrizioni dal 9 aprile presso Comitato Territoriale di ravenna Via Gioacchino rasponi, 5
(ravenna@uisp.it - tel. 0544-219724)

Chiusa san Marco ore 9.00 - Pulizia in canoa lungo il fiume
Lido di Dante 9.30 - Pulizia a piedi lungo le rive (fino Chiusa rasponi)
Cestha, Delegazione Fai di Ravenna, Legambiente-Circolo Matelda, CEAS agenda 21

stOP aLLe PLasticHe in sPiaGGia e aL maRe
no littering! 

CESTHA, Centro ricerche ambientali, parteciperà alla discesa in canoa con alcuni dei 
suoi ricercatori che si adopereranno nella raccolta dei rifiuti plastici presenti lungo il  
corso. Ai canoisti più volenterosi, sarà chiesto di collaborare, ricevendo in consegna un 
“sacchetto”. L’iniziativa è finalizzata alla sensibilizzazione del pubblico per conoscere ed 
attivare alcune utili azioni e possibili strategie in tema di qualità delle acque e gestione 
di rifiuti plastici (LITTER), che rappresentano ormai un gravissimo problema ambientale 
fluviale e marino-costiero.
Da Lido di Dante la pulizia inizierà alle 9.30 e percorrerà dalla foce i due argini fino alla 
Chiusa Rasponi. L’obiettivo principale dell’iniziativa è evidenziare l’ormai ineludibile ne-
cessità di agire attraverso un approccio integrato nella consapevolezza che una simile 
gestione non può essere limitata al solo ambiente litorale e marino, ma deve comprende-
re l’entroterra e, in particolare, la rete fluviale che costituisce la principale via di trasporto 
a mare dei rifiuti plastici.
La delegazione Fai di Ravenna presidierà uno stand informativo alla fine del percorso con 
poster esplicativi e materiale didattico.
Partecipazione libera 

Chiusa san Marco - Gazebo FiaB, ore 9.30 (13 km)

La discesa in bici
per seguire da vicino e partecipare ad un grande evento collettivo
in collaborazione con il FiaB, Federazione italiana amici della Bicicletta onlus

La discesa in bici permetterà di seguire da dentro la manifestazione. Quest’anno saranno 
le esperte guide bike della Fiab ad accompagnare il pubblico sull’argine scegliendo le soste 
più spettacolari del percorso. Tra queste una esclusiva visita a Punta Galletti, un ‘isola’ ver-
de che consente un punto di vistra straordinario su tre fiumi!
Sarà così possibile vedere da vicino i protagonisti e, in qualche passaggio, salutarli dall’ac-
qua (o quasi). I ciclisti parteciparanno allo stesso ristoro a cui approdano i canoisti dopo la 
chiusa Rasponi e al festoso pasta party finale allietato dalla musica di Radio Bruno.
Contributo di partecipazione 5€ (accompagnamento, ristoro e pasta party finale). 
Preiscrizioni dal 9 aprile sul sito www.trailromagna.eu eventuali posti rimanenti anche sul posto
numero chiuso 100 persone. 
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sabato 8 preview fiumi uniti x tutti fiumi uniti x tutti
Fiumi uniti, argine destro capanno n°28 
Libertas Nuoto

QuandO neL fiume si imPaRaVa a nuOtaRe
Come affrontare le correnti + nuotata dimostrativa

Più un canoista è esperto e meno sa nuotare perché è molto raro che finisca in acqua. 
Chi si avventura nei fiumi invece dovrebbe invece essere abile perché, nel caso di un 
ribaltamento in acqua, che nel fiume sono spesso mosse, è bene conoscere le tecniche 
di nuoto e in particolare quelle che permettono di raggiungere una zona morta, dove 
mettersi al sicuro. Prima della nuotata dimostrativa gli istruttori presenzieranno al canoa 
family per dare preziose indicazioni su come affrontare ‘l’acqua che si muove’.
Partecipazione organizzata

Lido di Dante, piazzale Mastin Vecchio, dalle 10
associazione tralenuvole 

sanO cOme un Pesce
Bimbi ecologici e creativi

In occasione della discesa dei Fiumi Uniti l’Associazione Tralenuvole aspetta tutte le 
famiglie in uno spazio allestito vicino alla foce del fiume per un laboratorio di economia 
circolare. Parola d’ordine per trasformare i rifiuti in nuove opportunità e sviluppare una 
sempre più attenta coscienza ambientale.
I pesci che popolano i nostri fiumi e mari daranno vita ad una nuova shopper per portare 
a casa un ricordo della giornata!
Vi aspettiamo con una vecchia maglietta da colorare.
Partecipazione libera

Lido di Dante, spiaggia libera, ore 10

suRf-castinG (‘lancio sull’onda’)
Dimostrazione di pesca dalla spiaggia  

l surf-casting vuole essere un’ulteriore occasione per rimarcare la propensione al turi-
smo naturalistico di questa località. Si tratta di un tipo di pesca molto ‘naturale’ che sfrut-
ta l’andamento delle maree, le quali possono produrre, nel loro alternarsi, significative 
turbolenze sottomarine nei pressi della costa. Queste sommovendo il fondale sabbioso, 
creano una zona ricca di cibo, dai microorganismi ad animali di taglia maggiore i quali 
sono base dell’alimentazione per i pesci ‘predatori’, grandi e piccoli. Una vera e propria 
catena alimentare.
Partecipazione libera

Lido di Dante, piazzale Mastin Vecchio-Viale Matelda, tutto il giorno

insieme PeR iL bene cOmune
quando il volontariato fa bene alla collettività

Le associazioni partner del progetto IL FRUTTO DEL VOLONTARIATO UNITO, 
parteciperanno con i propri presidi atti a sensibilizzare la cittadinanza sulle possibilità del 
volontariato in provincia e sull’importanza di collaborare per un bene comune. 
Le associazioni ambientaliste inoltre garantiranno un approccio ecosostenibile alla festa.

Lido di Dante, piazzale Mastin Vecchio-spiaggia ore  14.30
eveNto fiNaLe

RitORnO aL maRe
liberazione di alcuni esemplari di fauna marina curati presso il Centro CEsTha

Il mare ogni giorno lotta contro grandi insidie; l’inquinamento e il sovrasfruttamento  
delle risorse ittiche sono ad oggi sicuramente le problematiche più devastanti che que-
sto habitat si trova ad affrontare. 
Per rafforzare la necessità di lottare per il mare e capire come ogni singolo gesto della 
nostra vita possa incidere sull’ambiente che ci circonda, ma soprattutto per comprendere 
concretamente che questo stupendo habitat e gli animali che in esso vivono devono 
essere protetti, il Centro ricerche CESTHA di Marina di Ravenna, dopo un piccolo mo-
mento di divulgazione, libererà sotto lo sguardo attento dei partecipanti all’evento, alcuni 
esemplari di fauna marina catturati accidentalmente dalle reti dei pescatori, riabilitati nel  
centro e ora pronti per tornare in libertà.
Partecipazione libera


